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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  11 aprile 2011 , n.  61 .

      Attuazione della Direttiva 2008/114/CE recante l’indivi-
duazione e la designazione delle infrastrutture critiche eu-
ropee e la valutazione della necessità di migliorarne la pro-
tezione.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

 Vista la legge 4 giugno 2010, n. 96, recante disposizio-
ni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge comuni-
taria 2009 ed in particolare l’articolo 1 e l’allegato B; 

 Vista la direttiva 2008/114/CE della Commissione, 
dell’8 dicembre 2008, relativa all’individuazione e alla 
designazione delle infrastrutture critiche europee e alla 
valutazione della necessità di migliorarne la protezione; 

 Viste le Non Binding Guidelines n. JRC 48985 per 
l’applicazione della direttiva 2008/114/CE, emanate dalla 
Commissione europea, Joint Research Centre; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 23 luglio 2002, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 207 del 4 settembre 2002, recante ordinamento 
delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 5 maggio 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 139 del 17 giugno 2010, recante organizzazione 
nazionale per la gestione delle crisi; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 3 dicembre 2008, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 36 del 13 febbraio 2009, recante indirizzi ope-
rativi per la gestione delle emergenze; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione dell’11 gennaio 2011; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 7 aprile 2011; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Mi-
nistri degli affari esteri, dell’interno, della giustizia, della 
difesa, dell’economia e delle fi nanze e della salute; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto stabilisce le procedure per l’in-
dividuazione e la designazione di Infrastrutture critiche 
europee (ICE), nei settori dell’energia e dei trasporti, 
nonché le modalità di valutazione della sicurezza di tali 
infrastrutture e le relative prescrizioni minime di prote-
zione dalle minacce di origine umana, accidentale e vo-
lontaria, tecnologica e dalle catastrofi  naturali. 

 2. I sotto-settori riguardanti energia e trasporti sono in-
dicati nell’allegato A al presente decreto. 

 3. Le procedure riguardano infrastrutture che si trova-
no in territorio nazionale e quelle che, pur trovandosi nel 
territorio di altri Stati membri dell’Unione europea, l’Ita-
lia ha interesse a far designare ICE. 

 4. Il presente decreto non modifi ca le competenze dei 
Ministeri degli affari esteri, dell’interno, della difesa, del-
lo sviluppo economico, delle infrastrutture e dei trasporti 
ed enti vigilati, né quelle del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri e, 
comunque, non modifi ca le disposizioni vigenti in ordine 
alle situazioni di emergenze che sono affrontate e gesti-
te nelle sedi, anche interministeriali a ciò preposte, e dai 
singoli Ministeri, enti ed organizzazioni locali cui è attri-
buita tale competenza. 

 5. Restano salvi gli adempimenti relativi alla protezio-
ne di infrastrutture, già stabiliti da disposizioni in vigore, 
nonché gli impegni assunti dallo Stato italiano con accor-
di internazionali ratifi cati.   

  Art. 2.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto, si intende per:  
   a)   infrastruttura: un elemento, un sistema o parte di 

questo, che contribuisce al mantenimento delle funzioni 
della società, della salute, della sicurezza e del benessere 
economico e sociale della popolazione; 

   b)   infrastruttura critica (IC): infrastruttura, ubicata in 
uno Stato membro dell’Unione europea, che è essenzia-
le per il mantenimento delle funzioni vitali della società, 
della salute, della sicurezza e del benessere economico 
e sociale della popolazione ed il cui danneggiamento 
o la cui distruzione avrebbe un impatto signifi cativo in 
quello Stato, a causa dell’impossibilità di mantenere tali 
funzioni; 

   c)   settore: campo di attività omogenee, per materia, 
nel quale operano le infrastrutture, che può essere ulte-
riormente diviso in sotto-settori; 
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   d)   intersettoriale: che riguarda due o più settori o 
sotto-settori; 

   e)   infrastruttura critica europea (ICE): infrastruttu-
ra critica ubicata negli Stati membri dell’UE il cui dan-
neggiamento o la cui distruzione avrebbe un signifi cativo 
impatto su almeno due Stati membri. La rilevanza di tale 
impatto è valutata in termini intersettoriali. Sono compre-
si gli effetti derivanti da dipendenze intersettoriali in rela-
zione ad altri tipi di infrastrutture; 

   f)   effetti negativi esterni: effetti negativi dovuti alla 
perdita di funzionalità di un’infrastruttura e di erogazione 
del relativo bene o servizio; 

   g)   effetti negativi intrinseci: effetti negativi che, 
l’eventuale danneggiamento o distruzione di un’infra-
struttura, produce nei confronti dell’infrastruttura stessa 
e dell’ambiente circostante; 

   h)   criterio di valutazione settoriale: percentuale dei 
fruitori del bene o servizio che l’infrastruttura eroga, ri-
spetto alla popolazione nazionale o di altro Stato mem-
bro oppure a quella di una parte di territorio dell’Unione 
europea; 

   i)   criteri di valutazione intersettoriale: elementi per 
la valutazione degli effetti negativi esterni e degli effetti 
negativi intrinseci sul mantenimento delle funzioni vitali 
della società, della salute, della sicurezza e del benessere 
economico e sociale della popolazione; 

   l)   proprietario dell’infrastruttura: soggetto pubblico 
o privato che ha la proprietà di un’infrastruttura; 

   m)   operatore dell’infrastruttura: soggetto pubbli-
co o privato responsabile del funzionamento di una 
infrastruttura; 

   n)   informazioni sensibili relative alle IC: dati e no-
tizie, relative alle IC, che, se divulgati, potrebbero essere 
usati per pianifi care ed eseguire azioni volte al danneg-
giamento od alla distruzione di tali infrastrutture; 

   o)   analisi dei rischi: valutazione della vulnerabilità 
di una ICE rispetto alle diverse possibili minacce e preve-
dibili conseguenze del danneggiamento o distruzione del-
la stessa, in termini di effetti negativi esterni e intrinseci; 

   p)   protezione: attività per assicurare funzionalità, 
continuità ed integrità di una ICE o ridurne, comunque, le 
possibilità di danneggiamento o distruzione.   

  Art. 3.

      Tutela delle informazioni sensibili    

     1. Alle informazioni sensibili relative alle IC, nonché 
ai dati ed alle notizie relativi al processo d’individuazio-
ne, di designazione e di protezione delle ICE, è attribuita 
adeguata classifi ca di segretezza ai sensi dell’articolo 42 
della legge 3 agosto 2007, n. 124, e relative disposizioni 
attuative. 

 2. Ove venga attribuita classifi ca di segretezza superio-
re a riservato, l’accesso ed il trattamento delle informa-
zioni, dei dati e delle notizie di cui al comma 1 è consen-
tito solo al personale in possesso di adeguato nulla osta 
di segretezza (NOS) nazionale ed UE, ai sensi dell’arti-
colo 9 della legge 3 agosto 2007, n. 124, relative disposi-
zioni attuative. 

 3. Sono fatte salve le necessità di diffusione, anche pre-
ventiva, di notizie e di informazioni verso gli utenti ed i 
soggetti diversi dal proprietario e dall’operatore dell’in-
frastruttura, che a qualsiasi titolo prestano attività nell’IC, 
ai fi ni della salvaguardia degli stessi. 

 4. Nelle comunicazioni con altri Stati membri e con la 
Commissione europea, alle informazioni sensibili relati-
ve alle IC ed ai dati e notizie che consentono comunque 
l’identifi cazione di un’infrastruttura, sono attribuite le 
classifi che di segretezza UE, secondo le norme di cui al 
regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 30 maggio 2001.   

  Art. 4.

      Nucleo interministeriale e Struttura responsabile    

     1. Il Nucleo interministeriale situazione e pianifi cazio-
ne (NISP), nella composizione di cui all’articolo 5, com-
mi 2, 3 e 4, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 5 maggio 2010, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 139 del 17 giugno 2010, svolge le funzioni 
specifi cate nel presente decreto per l’individuazione e la 
designazione delle ICE, fermi restando i compiti ad esso 
attribuiti dal Presidente del Consiglio dei Ministri in altre 
materie. 

 2. Per tali funzioni il NISP è integrato dai rappresentan-
ti del Ministero dello sviluppo economico, per il settore 
energia, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
ed enti vigilati, per il settore trasporti. 

 3. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, con appo-
sito decreto, nell’ambito delle strutture già esistenti della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, individua quella, 
di seguito denominata “struttura responsabile”, cui sono 
affi date, per il supporto al NISP, le attività tecniche e 
scientifi che riguardanti l’individuazione delle ICE e per 
ogni altra attività connessa, nonché per i rapporti con la 
Commissione europea e con le analoghe strutture degli 
altri Stati membri dell’Unione europea. 

 4. Ai componenti del nucleo interministeriale di cui ai 
commi 1 e 2 non sono corrisposti compensi, né rimborsi 
spese. 

 5. Per gli aspetti connessi con la difesa civile il NISP 
acquisisce il preventivo parere del Ministero dell’interno 
che si avvale, a tal fi ne, anche della Commissione inter-
ministeriale tecnica di difesa civile, costituita con proprio 
decreto. 
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 6. Per gli aspetti connessi con le attività ed i compiti di 
protezione civile il NISP acquisisce il preventivo parere 
del Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. 

 7. I Ministeri degli affari esteri, dell’interno, della di-
fesa, dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei 
trasporti, nonché il Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ove lo riten-
gano opportuno, designano, nell’ambito del personale in 
servizio presso le medesime Amministrazioni, un proprio 
funzionario per seguire le attività della “struttura respon-
sabile” in ordine agli aspetti di propria competenza.   

  Art. 5.

      Individuazione settoriale    

     1. La struttura responsabile di cui all’articolo 4, in col-
laborazione con il Ministero dello sviluppo economico, 
per il settore energia, e con il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ed enti vigilati, per il settore traspor-
ti, tenendo anche conto delle linee guida elaborate dalla 
Commissione europea, determina il limite del criterio di 
valutazione settoriale oltre il quale l’infrastruttura può es-
sere potenzialmente critica. 

  2. Il Ministero dello sviluppo economico ed il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti, individuano e comu-
nicano alla struttura responsabile, con apposito decreto 
dirigenziale:  

   a)   le infrastrutture situate in territorio nazionale da 
valutare in base al limite di cui al comma 1 del presente 
articolo; 

   b)   le infrastrutture situate in altri Stati membri 
dell’UE che, nell’ambito dello stesso settore, potrebbero 
essere di interesse signifi cativo.   

  Art. 6.

      Individuazione di potenziali ICE    

     1. Ogni infrastruttura situata in territorio nazionale ed 
individuata ai sensi dell’articolo 5, ai fi ni della sua desi-
gnazione come ICE, deve risultare essenziale per il man-
tenimento delle funzioni vitali della società, della salute, 
della sicurezza e del benessere economico e sociale della 
popolazione e, a tale fi ne, è esaminata la gravità dei pos-
sibili effetti negativi esterni ed intrinseci, in caso di dan-
neggiamento o distruzione, in base a criteri di valutazione 
intersettoriali. 

  2. I criteri di valutazione intersettoriali riguardano:  
   a)   le possibili vittime, in termini di numero di morti 

e di feriti; 
   b)   le possibili conseguenze economiche, in termini 

di perdite fi nanziarie, di deterioramento del bene o servi-
zio e di effetti ambientali; 

   c)   le possibili conseguenze per la popolazione, in 
termini di fi ducia nelle istituzioni, di sofferenze fi siche e 
di perturbazione della vita quotidiana, considerando an-
che la perdita di servizi essenziali. 

 3. Per ogni infrastruttura devono essere esaminate e 
valutate diverse ipotesi, tenendo conto della disponibilità 
di alternative, delle possibili diverse durate del danneg-
giamento e dei tempi per il ripristino della funzionalità. 

 4. Il NISP, in base alla defi nizione di ICE di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera   e)  , anche su proposta della 
struttura responsabile di cui all’articolo 4 e tenendo conto 
delle linee guida elaborate dalla Commissione europea, 
determina, in linea di massima, i limiti dei criteri di valu-
tazione intersettoriale, oltre i quali l’infrastruttura è defi -
nita potenzialmente critica. 

 5. La struttura responsabile, applicando i limiti dei cri-
teri di valutazione intersettoriale alle infrastrutture deter-
minate ai sensi dell’articolo 5, individua le potenziali ICE.   

  Art. 7.

      Individuazione delle ICE    

      1. La struttura responsabile, tenendo informato il NISP:  
   a)   comunica ai rappresentanti designati dagli altri 

Stati membri, che possono esserne interessati in modo 
signifi cativo, l’individuazione di potenziali ICE, ubicate 
nel territorio nazionale e le ragioni che potrebbero portare 
alla loro designazione come ICE; 

   b)   riceve dai rappresentanti designati dagli altri Stati 
Membri la comunicazione dell’individuazione di poten-
ziali ICE nel loro territorio, cui l’Italia potrebbe essere in-
teressata in modo signifi cativo e le ragioni che potrebbero 
portare alla loro designazione come ICE; 

   c)   avvia, con i rappresentanti di tali altri Stati mem-
bri, insieme al Ministero degli affari esteri, dell’interno 
e della difesa, nonché al Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, discus-
sioni bilaterali o multilaterali, per verifi care l’effettiva 
criticità delle infrastrutture di cui alle lettere   a)   e   b)  ; 

   d)   riceve dalla Commissione europea eventuali co-
municazioni relative alla richiesta, da parte di altri Stati 
membri, di avviare discussioni bilaterali o multilaterali su 
infrastrutture ubicate in territorio nazionale. 

 2. La struttura responsabile, ove uno Stato membro 
dell’UE non abbia comunicato l’individuazione di una 
delle infrastrutture segnalate ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 2, o di altra che, su richiesta di una delle Ammini-
strazioni indicate all’articolo 4, comma 1, possa essere di 
interesse signifi cativo, informa la Commissione europea 
del desiderio di avviare discussioni bilaterali o multila-
terali riguardo a tali infrastrutture ubicate nel territorio 
dell’altro Stato membro. 
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 3. Le discussioni bilaterali o multilaterali hanno lo 
scopo di fi ssare limiti comuni dei criteri di valutazione 
intersettoriale e di verifi care se i possibili effetti negativi 
esterni ed intrinseci, in caso di danneggiamento o distru-
zione dell’infrastruttura, superano tali limiti per gli Stati 
membri interessati; ove ciò si verifi chi l’infrastruttura è 
individuata come ICE. 

 4. La Commissione europea può partecipare alle di-
scussioni bilaterali o multilaterali, ma non ha accesso 
alle informazioni particolareggiate che permetterebbe-
ro di individuare inequivocabilmente una particolare 
infrastruttura. 

 5. La struttura responsabile informa annualmente la 
Commissione europea del numero di infrastrutture per 
settore per le quali si sono tenute discussioni riguardanti i 
limiti comuni dei criteri di valutazione intersettoriali.   

  Art. 8.

      Designazione delle ICE    

     1. L’infrastruttura individuata ai sensi dell’articolo 7, 
comma 3, è designata ICE ove vi sia consenso da parte 
dello Stato membro nel cui territorio è ubicata. 

 2. Su proposta della struttura responsabile, il NISP, 
previa valutazione, esprime il consenso per le infrastrut-
ture ubicate nel territorio nazionale. 

 3. Ove vi sia consenso da parte dello Stato membro nel 
cui territorio è ubicata la infrastruttura designata ICE, la 
struttura responsabile, in collaborazione con i Ministeri 
degli affari esteri, dell’interno e della difesa, nonché con 
il Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, sentiti il Ministero dello svi-
luppo economico, per il settore energia, ed il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, per il settore trasporti, 
predispone, ai fi ni della sottoscrizione con i rappresentan-
ti degli altri Stati membri interessati, un’intesa per desi-
gnare ICE l’infrastruttura individuata ai sensi dell’artico-
lo 7, comma 3. 

 4. L’infrastruttura, ubicata in territorio nazionale, su 
proposta del NISP, è designata ICE dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri, con apposito decreto che è tra-
smesso alla struttura responsabile per gli adempimenti 
successivi. 

 5. Al provvedimento di designazione di un’infrastrut-
tura come ICE è attribuita adeguata classifi ca di segre-
tezza ai sensi dell’articolo 42 della legge 3 agosto 2007, 
n. 124, e del relativo regolamento di attuazione. 

 6. La designazione di un’infrastruttura come ICE non 
determina deroghe alle ordinarie procedure di affi damen-
to dei contratti pubblici, salvo le misure relative alla pro-
tezione delle informazioni.   

  Art. 9.

      Termine del processo e periodico riesame    

     1. Il processo di individuazione e designazione delle 
ICE è completato alla data di entrata in vigore del presen-
te decreto e riesaminato almeno ogni cinque anni.   

  Art. 10.

      Comunicazioni concernenti le ICE    

     1. La struttura responsabile informa della designazio-
ne esclusivamente gli Stati membri con cui è stata sotto-
scritta l’intesa di cui all’articolo 8, comma 3, e comunica 
annualmente alla Commissione europea solo il numero di 
ICE ubicate nel territorio nazionale, per ciascun settore, 
nonché il numero degli Stati membri che dipendono da 
ciascuna di esse. 

 2. La struttura responsabile informa della designazione 
delle ICE, anche i Ministeri dell’interno e della difesa, i 
Dipartimenti informazioni per la sicurezza e della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il 
Ministero dello sviluppo economico, per il settore ener-
gia, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per il 
settore trasporti, le Commissioni parlamentari competen-
ti, il proprietario e l’operatore dell’infrastruttura, di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettere   m)   ed   n)  , per ogni conse-
guente adempimento, compresa l’attivazione dei rispetti-
vi organismi ed uffi ci competenti, ove esistenti.   

  Art. 11.

      Responsabili della protezione    

     1. Il Ministero dell’interno, il Ministero della difesa, il 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri ed il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, per il settore energia, ed il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, per il settore trasporti, pongono 
in essere, nell’ambito delle rispettive competenze, tutte le 
azioni e le misure indispensabili a garantire la protezione 
delle ICE ubicate in territorio nazionale, avvalendosi dei 
propri organi centrali o delle articolazioni locali, ove esi-
stenti, e tenendo informato il NISP. 

 2. A livello locale la responsabilità della protezione 
delle singole installazioni costituenti le ICE è attribuita al 
Prefetto territorialmente competente. 

 3. Il Ministero dello sviluppo economico, per il settore 
energia, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per 
il settore trasporti, il Ministero dell’interno e della difesa, 
nonché il Dipartimento della protezione civile della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri individuano, per cia-
scuna ICE, nell’ambito del personale in servizio presso 
le medesime amministrazioni, un proprio funzionario che 
funge da punto di contatto con la struttura responsabile. 

 4. Ai funzionari di cui al comma 3 non sono corrisposti 
compensi né rimborsi spese.   
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  Art. 12.

      Adempimenti per la protezione    

     1. L’operatore dell’infrastruttura, nel termine di 30 
giorni dalla designazione dell’ICE, comunica il nomi-
nativo del funzionario di collegamento in materia di si-
curezza, al Prefetto responsabile, al proprietario ed alla 
struttura responsabile, che ne informa anche i funzionari 
di cui all’articolo 11, comma 3. 

 2. L’operatore attiva la procedura per il rilascio del 
nulla osta di segretezza (NOS) nazionale ed UE al fun-
zionario di collegamento in materia di sicurezza, ai sensi 
dell’articolo 9 della legge del 3 agosto 2007, n. 124, e re-
lative disposizioni attuative, informandone l’interessato. 

 3. Ai sensi delle disposizioni in materia di tutela delle 
informazioni classifi cate, presso ogni ICE opera un’orga-
nizzazione di sicurezza ed è individuato, quale funziona-
rio alla sicurezza, il funzionario di cui al comma 1. 

 4. I funzionari di cui all’articolo 11, comma 3, e la 
struttura responsabile, collaborano con l’operatore ed il 
proprietario dell’ ICE, anche tramite il funzionario di col-
legamento in materia di sicurezza, nell’effettuare l’analisi 
dei rischi e nel redigere o aggiornare il conseguente Piano 
di sicurezza dell’operatore (PSO), che deve rispettare i 
parametri minimi concordati in sede comunitaria e ripor-
tati nell’allegato B. 

 5. Ove l’ICE designata, disponga già di un PSO ai sen-
si delle disposizioni normative vigenti, i funzionari di 
cui al comma 4 e la struttura responsabile si limitano ad 
accertare che tali disposizioni rispettino i parametri mi-
nimi riportati nell’allegato B, informandone il Prefetto 
responsabile. 

 6. Tutti i dati e le notizie riguardanti l’ICE ai fi ni della 
redazione del PSO, nonché il documento di analisi dei 
rischi, sono considerati e trattati come informazioni sen-
sibili relative alle IC. 

 7. Il PSO deve essere completato nel termine di un 
anno dalla designazione dell’infrastruttura come ICE, e 
revisionato almeno ogni cinque anni. 

 8. Ove per circostanze eccezionali non sia possibile 
completare il PSO entro il termine di un anno, la struttura 
responsabile ne informa la Commissione europea.   

  Art. 13.

      Punto di contatto nazionale    

     1. Il NISP è punto di contatto nazionale per la Prote-
zione delle ICE (PICE) con gli altri Stati membri e con la 
Commissione europea. 

 2. In tale funzione il NISP acquisisce dalla Commis-
sione europea le migliori prassi e metodologie disponi-
bili in materia di protezione, ponendoli a disposizione 
dei soggetti pubblici di cui all’articolo 11, degli opera-

tori e dei Prefetti interessati, informandoli, anche, delle 
iniziative europee per la formazione e degli sviluppi tec-
nici in materia.   

  Art. 14.

      Direttive ed altri adempimenti    

     1. Il NISP può coordinare l’elaborazione di diretti-
ve interministeriali, contenenti parametri integrativi di 
protezione, ferme restando le competenze del Ministro 
dell’interno, quale Autorità nazionale di pubblica sicurez-
za ai sensi della legge 1° aprile 1981, n. 121, e quelle del 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 

  2. Il NISP, in base alle informazioni comunicate dalle 
Amministrazioni competenti:  

   a)   entro un anno dalla designazione di un ICE, ela-
bora una valutazione delle possibili minacce nei riguar-
di del sottosettore nel cui ambito opera l’ICE designata 
e la struttura responsabile ne informa la Commissione 
europea; 

   b)   ogni due anni elabora i dati generali sui diversi 
tipi di rischi, minacce e vulnerabilità dei settori in cui vi 
è un ICE designata e la struttura responsabile comunica, 
tali dati generali, alla Commissione europea.   

  Art. 15.

      Contributo degli organismi di informazione
per la sicurezza    

     1. Le modalità del concorso informativo degli organi-
smi di cui agli articoli 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, 
n. 124, sono stabiliti con provvedimenti del Presidente 
del Consiglio dei Ministri da adottarsi ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 3, della stessa legge.   

  Art. 16.

      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 2. Le Amministrazioni pubbliche competenti provve-
dono agli adempimenti previsti dal presente decreto con 
le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a 
legislazione vigente.   

  Art. 17.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare 

 Dato a Roma, addì 11 aprile 2011 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 ROMANI, Ministro dello
sviluppo economico 

 MATTEOLI, Ministro delle 
infrastrutture  e dei tra-
sporti 

 FRATTINI, Ministro degli
affari esteri 

 MARONI, Ministro dell’inter-
no 

 ALFANO, Ministro della
giustizia 

 LA RUSSA, Ministro della 
difesa 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 FAZIO, Ministro della salute 
 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  

  ALLEGATO  A 

     (   previsto dall’articolo 1, comma 2)  

  Suddivisione dei settori energia
e trasporti in sotto-settori  

  Settore Energia  

  Sottosettori:  
 Elettricità, comprendente: infrastrutture e impianti 

per la produzione e la trasmissione di energia elettrica e 
per la fornitura di elettricità; 

 Petrolio, comprendente: produzione, raffi nazione, 
trattamento, stoccaggio e trasporto di petrolio attraverso 
oleodotti; 

 Gas, comprendente: produzione, raffi nazione, tratta-
mento, stoccaggio e trasporto di gas attraverso oleodotti 
e terminali GNL; 

  Settore Trasporti  

  Sottosettori:  
 Trasporto stradale; 

 Trasporto ferroviario; 

 Trasporto aereo; 

 Vie di navigazione interna; 

 Trasporto oceanico, trasporto marittimo a corto rag-
gio e porti.   

  

  ALLEGATO  B 

     (   previsto dall’articolo 12, comma 4)  

  Requisiti minimi del piano di sicurezza
dell’operatore (PSO)  

 Il piano di sicurezza dell’operatore (PSO) identifi ca gli 
elementi che compongono l’infrastruttura critica, eviden-
ziando per ognuno di essi le soluzioni di sicurezza esi-
stenti ovvero quelle che sono in via di applicazione. 

  Il PSO comprende:  

 l’individuazione degli elementi più importanti 
dell’infrastruttura; 

 1. l’analisi dei rischi che, basata sui diversi tipi di 
minacce più rilevanti, individua la vulnerabilità degli ele-
menti e le possibili conseguenze del mancato funziona-
mento di ciascun elemento sulla funzionalità dell’intera 
infrastruttura; 

 2. l’individuazione, la selezione e la priorità delle 
misure e procedure di sicurezza distinte in misure perma-
nenti e misure ad applicazione graduata. 

  3. le misure permanenti sono quelle che si prestano 
ad essere utilizzate in modo continuativo e comprendono:  

 - sistemi di protezione fi sica (strumenti di rileva-
zione, controllo accessi, protezione elementi ed altre di 
prevenzione); 

 - predisposizioni organizzative per allertamento 
comprese le procedure di gestione delle crisi; 

 - sistemi di controllo e verifi ca; 

 - sistemi di comunicazione; 

 - addestramento ed accrescimento della consape-
volezza del personale; 

 - sistemi per la continuità del funzionamento dei 
supporti informatici. 

 4. Le misure ad applicazione graduata da attivare in 
relazione al livello di minacce o di rischi esistenti in un 
determinato periodo di tempo. 

 Inoltre, si devono applicare anche, in quanto compati-
bili, le disposizioni di cui agli artt. 11, 12 e 20 del decreto 
legislativo 17 agosto 1999, n. 334.   
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     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 – Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 – Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   

 – L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 – L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 – Si riporta l’allegato B della legge 4 giugno 2010 n. 96 “Di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 2009.”, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   25 giugno 2010, n. 146, S.O 

 “Allegato B 
 (Art. 1, commi 1 e 3) 
 2005/47/CE del Consiglio, del 18 luglio 2005, concernente l’accor-

do tra la Comunità delle ferrovie europee (CER) e la Federazione euro-
pea dei lavoratori dei trasporti (ETF) su taluni aspetti delle condizioni 
di lavoro dei lavoratori mobili che effettuano servizi di interoperabilità 
transfrontaliera nel settore ferroviario; 

 2007/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, relativa alla certifi cazione dei macchinisti addetti alla guida di 
locomotori e treni sul sistema ferroviario della Comunità; 

 2008/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 febbraio 
2008, che modifi ca la direttiva 97/67/CE per quanto riguarda il pieno 
completamento del mercato interno dei servizi postali comunitari; 

 2008/92/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2008, concernente una procedura comunitaria sulla trasparenza 
dei prezzi al consumatore fi nale industriale di gas e di energia elettrica 
(rifusione); 

 2008/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 
2008, sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in mate-
ria di marchi d’impresa (Versione codifi cata); 

 2008/96/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali; 

 2008/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, sulla tutela penale dell’ambiente; 

 2008/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, che modifi ca la direttiva 2003/87/CE al fi ne di includere 
le attività di trasporto aereo nel sistema comunitario di scambio delle 
quote di emissioni dei gas a effetto serra; 

 2008/104/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, relativa al lavoro tramite agenzia interinale; 

 2008/105/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 di-
cembre 2008, relativa a standard di qualità ambientale nel settore della 
politica delle acque, recante modifi ca e successiva abrogazione delle 
direttive del Consiglio 82/176/CEE, 83/513/CEE, 84/156/CEE, 84/491/
CEE e 86/280/CEE, nonché modifi ca della direttiva 2000/60/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

 2008/110/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 di-
cembre 2008, che modifi ca la direttiva 2004/49/CE relativa alla sicurez-
za delle ferrovie comunitarie; 

 2008/112/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 di-
cembre 2008, che modifi ca le direttive del Consiglio 76/768/CEE, 

88/378/CEE, 1999/13/CE e le direttive del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2000/53/CE, 2002/96/CE e 2004/42/CE, allo scopo di ade-
guarle al regolamento (CE) n. 1272/2008 relativo alla classifi cazione, 
all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 2008/114/CE del Consiglio, dell’8 dicembre 2008, relativa all’in-
dividuazione e alla designazione delle infrastrutture critiche europee e 
alla valutazione della necessità di migliorarne la protezione; 

 2008/122/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 gen-
naio 2009, sulla tutela dei consumatori per quanto riguarda taluni aspetti 
dei contratti di multiproprietà, dei contratti relativi ai prodotti per le 
vacanze di lungo termine e dei contratti di rivendita e di scambio; 

 2009/4/CE della Commissione, del 23 gennaio 2009, sulle contro-
misure volte a prevenire e rilevare la manipolazione delle registrazioni 
dei tachigrafi , che modifi ca la direttiva 2006/22/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio sulle norme minime per l’applicazione dei rego-
lamenti (CEE) n. 3820/85 e (CEE) n. 3821/85 del Consiglio relativi a 
disposizioni in materia sociale nel settore dei trasporti su strada e che 
abroga la direttiva 88/599/CEE del Consiglio; 

 2009/5/CE della Commissione, del 30 gennaio 2009, che modifi ca 
l’allegato III della direttiva 2006/22/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio sulle norme minime per l’applicazione dei regolamenti (CEE) 
n. 3820/85 e (CEE) n. 3821/85 del Consiglio relativi a disposizioni in 
materia sociale nel settore dei trasporti su strada; 

 2009/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mar-
zo 2009, concernente i diritti aeroportuali; 

 2009/13/CE del Consiglio, del 16 febbraio 2009, recante attuazio-
ne dell’accordo concluso dall’Associazione armatori della Comunità 
europea (ECSA) e dalla Federazione europea dei lavoratori dei trasporti 
(ETF) sulla convenzione sul lavoro marittimo del 2006 e modifi ca della 
direttiva 1999/63/CE; 

 2009/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mar-
zo 2009, recante modifi ca della direttiva 94/19/CE relativa ai sistemi 
di garanzia dei depositi per quanto riguarda il livello di copertura e il 
termine di rimborso; 

 2009/16/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa al controllo da parte dello Stato di approdo (rifusione); 

 2009/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, recante modifi ca della direttiva 2002/59/CE relativa all’istitu-
zione di un sistema comunitario di monitoraggio del traffi co navale e 
d’informazione; 

 2009/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, che stabilisce i princìpi fondamentali in materia di inchieste sugli 
incidenti nel settore del trasporto marittimo e che modifi ca la direttiva 
1999/35/CE del Consiglio e la direttiva 2002/59/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio; 

 2009/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa al rispetto degli obblighi dello Stato di bandiera; 

 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, re-
cante modifi ca e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE; 

 2009/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, che modifi ca la direttiva 2003/87/CE al fi ne di perfezionare ed 
estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione 
di gas a effetto serra; 

 2009/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, che modifi ca la direttiva 98/70/CE per quanto riguarda le speci-
fi che relative a benzina, combustibile diesel e gasolio nonché l’intro-
duzione di un meccanismo inteso a controllare e ridurre le emissioni di 
gas a effetto serra, modifi ca la direttiva 1999/32/CE del Consiglio per 
quanto concerne le specifi che relative al combustibile utilizzato dalle 
navi adibite alla navigazione interna e abroga la direttiva 93/12/CEE; 

 2009/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa allo stoccaggio geologico di biossido di carbonio e recan-
te modifi ca della direttiva 85/337/CEE del Consiglio, delle direttive del 
Parlamento europeo e del Consiglio 2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/35/
CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e del regolamento (CE) n. 1013/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 
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 2009/33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa alla promozione di veicoli puliti e a basso consumo ener-
getico nel trasporto su strada; 

 2009/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 
2009, che modifi ca la direttiva 98/26/CE concernente il carattere defi -
nitivo del regolamento nei sistemi di pagamento e nei sistemi di rego-
lamento titoli e la direttiva 2002/47/CE relativa ai contratti di garanzia 
fi nanziaria per quanto riguarda i sistemi connessi e i crediti; 

 2009/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, sulla sicurezza dei giocattoli; 

 2009/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio 
per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione a carico delle so-
cietà di medie dimensioni e l’obbligo di redigere conti consolidati; 

 2009/53/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, che modifi ca le direttive 2001/82/CE e 2001/83/CE per quanto 
concerne le modifi che dei termini delle autorizzazioni all’immissione in 
commercio dei medicinali; 

 2009/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, sull’utilizzazione e la commercializzazione delle acque minerali 
naturali; 

 2009/69/CE del Consiglio, del 25 giugno 2009, che modifi ca la 
direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta sul valore 
aggiunto in relazione all’evasione fi scale connessa all’importazione; 

 2009/71/EURATOM del Consiglio, del 25 giugno 2009, che isti-
tuisce un quadro comunitario per la sicurezza nucleare degli impianti 
nucleari; 

 2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, relativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia elet-
trica e che abroga la direttiva 2003/54/CE; 

 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale e 
che abroga la direttiva 2003/55/CE; 

 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, relativa al coordinamento delle procedure per l’aggiudicazione di 
taluni appalti di lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e 
della sicurezza da parte delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti 
aggiudicatori, e recante modifi ca delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE; 

 2009/90/CE della Commissione, del 31 luglio 2009, che stabilisce, 
conformemente alla direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, specifi che tecniche per l’analisi chimica e il monitoraggio 
dello stato delle acque; 

 2009/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, intesa a coordinare, per renderle equivalenti, le garanzie 
che sono richieste, negli Stati membri, alle società a mente dell’art. 48, 
secondo comma, del trattato per proteggere gli interessi dei soci e dei 
terzi; 

 2009/102/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, in materia di diritto delle società, relativa alle società a 
responsabilità limitata con un unico socio (Versione codifi cata); 

 2009/107/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, recante modifi ca della direttiva 98/8/CE, relativa all’im-
missione sul mercato dei biocidi, per quanto riguarda l’estensione di 
determinati periodi di tempo; 

 2009/111/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, che modifi ca le direttive 2006/48/CE, 2006/49/CE e 
2007/64/CE per quanto riguarda gli enti creditizi collegati a organismi 
centrali, taluni elementi dei fondi propri, i grandi fi di, i meccanismi di 
vigilanza e la gestione delle crisi; 

 2009/119/CE del Consiglio, del 14 settembre 2009, che stabilisce 
l’obbligo per gli Stati membri di mantenere un livello minimo di scorte 
di petrolio greggio e/o di prodotti petroliferi; 

 2009/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ot-
tobre 2009, che modifi ca la direttiva 2005/35/CE relativa all’inquina-
mento provocato dalle navi e all’introduzione di sanzioni per violazioni; 

 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ot-
tobre 2009, relativa all’istituzione di un quadro per l’elaborazione di 

specifi che per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi 
all’energia (rifusione); 

 2009/131/CE della Commissione, del 16 ottobre 2009, che mo-
difi ca l’allegato VII della direttiva 2008/57/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario 
comunitario; 

 2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 no-
vembre 2009, in materia di accesso ed esercizio delle attività di assicu-
razione e di riassicurazione (solvibilità   II)   (rifusione); 

 2009/148/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 no-
vembre 2009, sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi 
con un’esposizione all’amianto durante il lavoro (Versione codifi cata); 

 2009/149/CE della Commissione, del 27 novembre 2009, che mo-
difi ca la direttiva 2004/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda gli indicatori comuni di sicurezza e i metodi comuni 
di calcolo dei costi connessi agli incidenti; 

 2010/12/UE del Consiglio, del 16 febbraio 2010, recante modifi ca 
delle direttive 92/79/CEE, 92/80/CEE e 95/59/CE per quanto concerne 
la struttura e le aliquote delle accise che gravano sui tabacchi lavorati e 
della direttiva 2008/118/CE.” 

 – La direttiva 2008/114/CE direttiva del Consiglio relativa all’indi-
viduazione e alla designazione delle infrastrutture critiche europee e alla 
valutazione della necessità di migliorarne la protezione (Testo rilevante 
ai fi ni del   SEE)  . Pubblicata nella G.U.U.E. 23 dicembre 2008, n. L 345.   

  Note all’art. 3:

     – Si riporta il testo degli articoli 9 e 42 della legge 3 agosto 2007, 
n. 124, (Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica e 
nuova disciplina del segreto.), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    
13 agosto 2007, n. 187:  

 «Art. 9   (Tutela amministrativa del segreto e nulla osta di sicurez-
za). –    1. È istituito nell’ambito del DIS, ai sensi dell’art. 4, comma 7, 
l’Uffi cio centrale per la segretezza (UCSe), che svolge funzioni direttive 
e di coordinamento, di consulenza e di controllo sull’applicazione delle 
norme di legge, dei regolamenti e di ogni altra disposizione in ordine 
alla tutela amministrativa del segreto di Stato e alle classifi che di segre-
tezza di cui all’art. 42. 

  2. Competono all’UCSe:  
   a)   gli adempimenti istruttori relativi all’esercizio delle funzioni 

del Presidente del Consiglio dei Ministri quale Autorità nazionale per la 
sicurezza, a tutela del segreto di Stato; 

   b)   lo studio e la predisposizione delle disposizioni esplicative 
volte a garantire la sicurezza di tutto quanto è coperto dalle classifi che 
di segretezza di cui all’art. 42, con riferimento sia ad atti, documenti e 
materiali, sia alla produzione industriale 

   c)   il rilascio e la revoca dei nulla osta di sicurezza (NOS), pre-
via acquisizione del parere dei direttori dei servizi di informazione per 
la sicurezza e, ove necessario, del Ministro della difesa e del Ministro 
dell’interno; 

   d)   la conservazione e l’aggiornamento di un elenco completo di 
tutti i soggetti muniti di NOS. 

 3. Il NOS ha la durata di cinque anni per la classifi ca di segretis-
simo e di dieci anni per le classifi che segreto e riservatissimo indicate 
all’art. 42, fatte salve diverse disposizioni contenute in trattati interna-
zionali ratifi cati dall’Italia. A ciascuna delle tre classifi che di segretezza 
citate corrisponde un distinto livello di NOS 

 4. Il rilascio del NOS è subordinato all’effettuazione di un preven-
tivo procedimento di accertamento diretto ad escludere dalla conosci-
bilità di notizie, documenti, atti o cose classifi cate ogni soggetto che 
non dia sicuro affi damento di scrupolosa fedeltà alle istituzioni della 
Repubblica, alla Costituzione e ai suoi valori, nonché di rigoroso rispet-
to del segreto. 

 5. Al fi ne di consentire l’accertamento di cui al comma 4, le Forze 
armate, le Forze di polizia, le pubbliche amministrazioni e i soggetti 
erogatori dei servizi di pubblica utilità collaborano con l’UCSe per l’ac-
quisizione di informazioni necessarie al rilascio dei NOS, ai sensi degli 
articoli 12 e 13. 
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 6. Prima della scadenza del termine di cui al comma 3, l’UCSe può 
revocare il NOS se, sulla base di segnalazioni e di accertamenti nuovi, 
emergono motivi di inaffi dabilità a carico del soggetto interessato. 

 7. Il regolamento di cui all’art. 4, comma 7, disciplina il proce-
dimento di accertamento preventivo di cui al comma 4 del presente 
articolo, fi nalizzato al rilascio del NOS, nonché gli ulteriori possibili 
accertamenti di cui al comma 6, in modo tale da salvaguardare i diritti 
dei soggetti interessati. 

 8. I soggetti interessati devono essere informati della necessità 
dell’accertamento nei loro confronti e, con esclusione del personale per 
il quale il rilascio costituisce condizione necessaria per l’espletamento 
del servizio istituzionale nel territorio nazionale e all’estero, possono 
rifi utarlo, rinunciando al NOS e all’esercizio delle funzioni per le quali 
esso è richiesto 

 9. Agli appalti di lavori e alle forniture di beni e servizi, per i quali 
la tutela del segreto sia richiesta da norme di legge o di regolamento ov-
vero sia ritenuta di volta in volta necessaria, si applicano le disposizioni 
di cui all’art. 17, comma 3, del codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163. 

 10. Il soggetto appaltante i lavori e le forniture di cui al comma 9, 
quando lo ritiene necessario, richiede, tramite l’UCSe, al Presidente del 
Consiglio dei Ministri l’autorizzazione alla segretazione, indicandone 
i motivi. Contestualmente all’autorizzazione, l’UCSe trasmette al sog-
getto appaltante l’elenco delle ditte individuali e delle imprese munite 
di NOS. 

 11. Il dirigente preposto all’UCSe è nominato e revocato dal Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dell’Autorità delegata, 
ove istituita, sentito il direttore generale del DIS. Il dirigente presenta 
annualmente al direttore generale del DIS, che informa il Presidente del 
Consiglio dei Ministri, una relazione sull’attività svolta e sui problemi 
affrontati, nonché sulla rispondenza dell’organizzazione e delle proce-
dure adottate dall’Uffi cio ai compiti assegnati e sulle misure da adottare 
per garantirne la correttezza e l’effi cienza. La relazione è portata a co-
noscenza del CISR.». 

 «Art. 42    (Classifi che di segretezza). –    1. Le classifi che di segre-
tezza sono attribuite per circoscrivere la conoscenza di informazioni, 
documenti, atti, attività o cose ai soli soggetti che abbiano necessità di 
accedervi in ragione delle proprie funzioni istituzionali. 

 1  -bis  . Per la trattazione di informazioni classifi cate segretissimo, 
segreto e riservatissimo è necessario altresì il possesso del nulla osta di 
sicurezza (NOS). 

 2. La classifi ca di segretezza è apposta, e può essere elevata, 
dall’autorità che forma il documento, l’atto o acquisisce per prima la 
notizia, ovvero è responsabile della cosa, o acquisisce dall’estero docu-
menti, atti, notizie o cose. 

 3. Le classifi che attribuibili sono: segretissimo, segreto, riservatis-
simo, riservato. Le classifi che sono attribuite sulla base dei criteri ordi-
nariamente seguiti nelle relazioni internazionali. 

 4. Chi appone la classifi ca di segretezza individua, all’interno di 
ogni atto o documento, le parti che devono essere classifi cate e fi ssa spe-
cifi camente il grado di classifi ca corrispondente ad ogni singola parte. 

 5. La classifi ca di segretezza è automaticamente declassifi cata a 
livello inferiore quando sono trascorsi cinque anni dalla data di apposi-
zione; decorso un ulteriore periodo di cinque anni, cessa comunque ogni 
vincolo di classifi ca. 

 6. La declassifi cazione automatica non si applica quando, con 
provvedimento motivato, i termini di effi cacia del vincolo sono proroga-
ti dal soggetto che ha proceduto alla classifi ca o, nel caso di proroga ol-
tre il termine di quindici anni, dal Presidente del Consiglio dei Ministri. 

 7. Il Presidente del Consiglio dei Ministri verifi ca il rispetto delle 
norme in materia di classifi che di segretezza. Con apposito regolamen-
to sono determinati l’ambito dei singoli livelli di segretezza, i soggetti 
cui è conferito il potere di classifi ca e gli uffi ci che, nell’ambito della 
pubblica amministrazione, sono collegati all’esercizio delle funzioni 
di informazione per la sicurezza della Repubblica, nonché i criteri per 
l’individuazione delle materie oggetto di classifi ca e i modi di accesso 
nei luoghi militari o in quelli defi niti di interesse per la sicurezza della 
Repubblica. 

 8. Qualora l’autorità giudiziaria ordini l’esibizione di documenti 
classifi cati per i quali non sia opposto il segreto di Stato, gli atti sono 
consegnati all’autorità giudiziaria richiedente, che ne cura la conserva-
zione con modalità che ne tutelino la riservatezza, garantendo il diritto 
delle parti nel procedimento a prenderne visione senza estrarne copia. 

 9. Chiunque illegittimamente distrugge documenti del DIS o dei 
servizi di informazione per la sicurezza, in ogni stadio della declassifi -
cazione, nonché quelli privi di ogni vincolo per decorso dei termini, è 
punito con la reclusione da uno a cinque anni.». 

 – Il regolamento (CE) n. 1049/2001 Regolamento del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo all’accesso del pubblico ai documenti 
del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione. Pubblicato 
nella G.U.C.E. 31 maggio 2001, n. L 145. Entrato in vigore il 3 giugno 
2001.   

  Note all’art. 4:

     – Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 5 mag-
gio 2010, (Organizzazione nazionale per la gestione di crisi) è pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 139 del 17 giugno 2010.   

  Note all’art. 8:

     – Il testo dell’art. 42 della legge 3 agosto 2007, n. 124, citato nelle 
note all’art. 3.   

  Note all’art. 12:

     – Il testo dell’art. 9 della legge 3 agosto 2007, n. 124, citato nelle 
note all’art. 3.   

  Note all’art. 14:

     – Legge 1° aprile 1981, n. 121, (Nuovo ordinamento dell’Ammini-
strazione della pubblica sicurezza.) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
10 aprile 1981, n. 100, S.O.   

  Note all’art. 15:

      – Il testo degli articoli 1, comma 3, 4, 6 e 7 delle legge 3 agosto 
2007, n. 124, citata nelle note all’art. 3, così recitano:  

 «Art. 1    (Competenze del Presidente del Consiglio dei Ministri). 
–     1. Al Presidente del Consiglio dei Ministri sono attribuiti, in via 
esclusiva:  

   a)   l’alta direzione e la responsabilità generale della politica 
dell’informazione per la sicurezza, nell’interesse e per la difesa della 
Repubblica e delle istituzioni democratiche poste dalla Costituzione a 
suo fondamento; 

   b)   l’apposizione e la tutela del segreto di Stato; 
   c)   la conferma dell’opposizione del segreto di Stato; 
   d)   la nomina e la revoca del direttore generale e di uno o più vice 

direttori generali del Dipartimento delle informazioni per la sicurezza; 
   e)   la nomina e la revoca dei direttori e dei vice direttori dei ser-

vizi di informazione per la sicurezza; 
   f)   la determinazione dell’ammontare annuo delle risorse fi nan-

ziarie per i servizi di informazione per la sicurezza e per il Dipartimento 
delle informazioni per la sicurezza, di cui dà comunicazione al Comitato 
parlamentare di cui all’art. 30. 

 2. Ai fi ni dell’esercizio delle competenze di cui alle lettere   b)   e   c)   
del comma 1, il Presidente del Consiglio dei Ministri determina i criteri 
per l’apposizione e l’opposizione del segreto ed emana le disposizioni 
necessarie per la sua tutela amministrativa, nonché quelle relative al 
rilascio e alla revoca dei nulla osta di sicurezza. 

 3. Il Presidente del Consiglio dei Ministri provvede al coordina-
mento delle politiche dell’informazione per la sicurezza, impartisce le 
direttive e, sentito il Comitato interministeriale per la sicurezza della 
Repubblica, emana ogni disposizione necessaria per l’organizzazione 
e il funzionamento del Sistema di informazione per la sicurezza della 
Repubblica.». 
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 «Art. 4    (Dipartimento delle informazioni per la sicurezza).    – 1. Per 
lo svolgimento dei compiti di cui al comma 3 è istituito, presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, il Dipartimento delle informazioni per 
la sicurezza (DIS). 

 2. Il Presidente del Consiglio dei Ministri e l’Autorità delegata, ove 
istituita, si avvalgono del DIS per l’esercizio delle loro competenze, al 
fi ne di assicurare piena unitarietà nella programmazione della ricerca 
informativa del Sistema di informazione per la sicurezza, nonché nel-
le analisi e nelle attività operative dei servizi di informazione per la 
sicurezza. 

  3. Il DIS svolge i seguenti compiti:  
   a)   coordina l’intera attività di informazione per la sicurezza, ve-

rifi cando altresì i risultati delle attività svolte dall’AISE e dall’AISI, 
ferma restando la competenza dei predetti servizi relativamente alle at-
tività di ricerca informativa e di collaborazione con i servizi di sicurezza 
degli Stati esteri; 

   b)   è costantemente informato delle operazioni di competenza dei 
servizi di informazione per la sicurezza e trasmette al Presidente del 
Consiglio dei Ministri le informative e le analisi prodotte dal Sistema di 
informazione per la sicurezza; 

   c)   raccoglie le informazioni, le analisi e i rapporti provenienti 
dai servizi di informazione per la sicurezza, dalle Forze armate e di po-
lizia, dalle amministrazioni dello Stato e da enti di ricerca anche privati; 
ferma l’esclusiva competenza dell’AISE e dell’AISI per l’elaborazio-
ne dei rispettivi piani di ricerca operativa, elabora analisi strategiche o 
relative a particolari situazioni; formula valutazioni e previsioni, sulla 
scorta dei contributi analitici settoriali dell’AISE e dell’AISI; 

   d)   elabora, anche sulla base delle informazioni e dei rapporti di 
cui alla lettera   c)  , analisi globali da sottoporre al CISR, nonché progetti 
di ricerca informativa, sui quali decide il Presidente del Consiglio dei 
Ministri, dopo avere acquisito il parere del CISR; 

   e)   promuove e garantisce, anche attraverso riunioni periodiche, 
lo scambio informativo tra l’AISE, l’AISI e le Forze di polizia; comu-
nica al Presidente del Consiglio dei Ministri le acquisizioni provenienti 
dallo scambio informativo e i risultati delle riunioni periodiche; 

   f)   trasmette, su disposizione del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, sentito il CISR, informazioni e analisi ad amministrazioni pubbli-
che o enti, anche ad ordinamento autonomo, interessati all’acquisizione 
di informazioni per la sicurezza; 

   g)   elabora, d’intesa con l’AISE e l’AISI, il piano di acquisi-
zione delle risorse umane e materiali e di ogni altra risorsa comunque 
strumentale all’attività dei servizi di informazione per la sicurezza, da 
sottoporre all’approvazione del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

   h)   sentite l’AISE e l’AISI, elabora e sottopone all’approvazione 
del Presidente del Consiglio dei Ministri lo schema del regolamento di 
cui all’art. 21, comma 1; 

   i)   esercita il controllo sull’AISE e sull’AISI, verifi cando la 
conformità delle attività di informazione per la sicurezza alle leggi e 
ai regolamenti, nonché alle direttive e alle disposizioni del Presidente 
del Consiglio dei Ministri. Per tale fi nalità, presso il DIS è istituito un 
uffi cio ispettivo le cui modalità di organizzazione e di funzionamento 
sono defi nite con il regolamento di cui al comma 7. L’uffi cio ispettivo, 
nell’ambito delle competenze defi nite con il predetto regolamento, può 
svolgere, anche a richiesta del direttore generale del DIS, autorizzato 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri, inchieste interne su specifi ci 
episodi e comportamenti verifi catisi nell’ambito dei servizi di informa-
zione per la sicurezza; 

   l)   assicura l’attuazione delle disposizioni impartite dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri con apposito regolamento adottato ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, ai fi ni della tutela amministrativa del segreto di 
Stato e delle classifi che di segretezza, vigilando altresì sulla loro cor-
retta applicazione; 

   m)   cura le attività di promozione e diffusione della cultura della 
sicurezza e la comunicazione istituzionale; 

   n)   impartisce gli indirizzi per la gestione unitaria del personale 
di cui all’art. 21, secondo le modalità defi nite dal regolamento di cui al 
comma 1 del medesimo articolo. 

 4. Fermo restando quanto previsto dall’art. 118  -bis   del codice di 
procedura penale, introdotto dall’art. 14 della presente legge, qualora le 
informazioni richieste alle Forze di polizia, ai sensi delle lettere   c)   ed 
  e)   del comma 3 del presente articolo, siano relative a indagini di polizia 
giudiziaria, le stesse, se coperte dal segreto di cui all’art. 329 del codice 
di procedura penale, possono essere acquisite solo previo nulla osta del-
la autorità giudiziaria competente. L’autorità giudiziaria può trasmettere 
gli atti e le informazioni anche di propria iniziativa. 

 5. La Direzione generale del DIS è affi data ad un dirigente di prima 
fascia o equiparato dell’amministrazione dello Stato, la cui nomina e 
revoca spettano in via esclusiva al Presidente del Consiglio dei Ministri, 
sentito il CISR. L’incarico ha comunque la durata massima di quattro 
anni ed è rinnovabile per una sola volta. Per quanto previsto dalla pre-
sente legge, il direttore del DIS è il diretto referente del Presidente del 
Consiglio dei Ministri e dell’Autorità delegata, ove istituita, salvo quan-
to previsto dall’art. 6, comma 5, e dall’art. 7, comma 5, ed è gerarchica-
mente e funzionalmente sovraordinato al personale del DIS e degli uffi ci 
istituiti nell’ambito del medesimo Dipartimento. 

 6. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il direttore gene-
rale del DIS, nomina uno o più vice direttori generali; il direttore gene-
rale affi da gli altri incarichi nell’ambito del Dipartimento, ad eccezione 
degli incarichi il cui conferimento spetta al Presidente del Consiglio dei 
Ministri. 

 7. L’ordinamento e l’organizzazione del DIS e degli uffi ci istituiti 
nell’ambito del medesimo Dipartimento sono disciplinati con apposito 
regolamento. 

 8. Il regolamento previsto dal comma 7 defi nisce le modalità di 
organizzazione e di funzionamento dell’uffi cio ispettivo di cui al com-
ma 3, lettera   i)   , secondo i seguenti criteri:  

   a)   agli ispettori è garantita piena autonomia e indipendenza di 
giudizio nell’esercizio delle funzioni di controllo; 

   b)   salva specifi ca autorizzazione del Presidente del Consiglio dei 
Ministri o dell’Autorità delegata, ove istituita, i controlli non devono 
interferire con le operazioni in corso; 

   c)   sono previste per gli ispettori specifi che prove selettive e 
un’adeguata formazione; 

   d)   non è consentito il passaggio di personale dall’uffi cio ispetti-
vo ai servizi di informazione per la sicurezza; 

   e)   gli ispettori, previa autorizzazione del Presidente del Consi-
glio dei Ministri o dell’Autorità delegata, ove istituita, possono accedere 
a tutti gli atti conservati presso i servizi di informazione per la sicurezza 
e presso il DIS; possono altresì acquisire, tramite il direttore generale 
del DIS, altre informazioni da enti pubblici e privati.». 

 «Art. 6    (Agenzia informazioni e sicurezza esterna).    – 1. È istituita 
l’Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE), alla quale è affi dato 
il compito di ricercare ed elaborare nei settori di competenza tutte le 
informazioni utili alla difesa dell’indipendenza, dell’integrità e della si-
curezza della Repubblica, anche in attuazione di accordi internazionali, 
dalle minacce provenienti dall’estero. 

 2. Spettano all’AISE inoltre le attività in materia di controprolife-
razione concernenti i materiali strategici, nonché le attività di informa-
zione per la sicurezza, che si svolgono al di fuori del territorio naziona-
le, a protezione degli interessi politici, militari, economici, scientifi ci e 
industriali dell’Italia. 

 3. È, altresì, compito dell’AISE individuare e contrastare al di fuori 
del territorio nazionale le attività di spionaggio dirette contro l’Italia e le 
attività volte a danneggiare gli interessi nazionali. 

 4. L’AISE può svolgere operazioni sul territorio nazionale soltanto 
in collaborazione con l’AISI, quando tali operazioni siano strettamente 
connesse ad attività che la stessa AISE svolge all’estero. A tal fi ne il 
direttore generale del DIS provvede ad assicurare le necessarie forme 
di coordinamento e di raccordo informativo, anche al fi ne di evitare so-
vrapposizioni funzionali o territoriali. 
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 7 aprile 2011 .

      Proroga dello scioglimento del consiglio comunale di Furnari.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 4 dicembre 2009, regi-
strato alla Corte dei conti il 14 dicembre 2009, con il qua-
le, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, è stato disposto lo scioglimento del consi-
glio comunale di Furnari (Messina) per la durata di di-
ciotto mesi e la nomina di una commissione straordinaria 
per la provvisoria gestione dell’ente; 

 Constatato che non risulta esaurita l’azione di recupero 
e risanamento complessivo dell’istituzione locale e della 
realtà sociale, ancora segnate dalla malavita organizzata; 

 Ritenuto che le esigenze della collettività locale e la 
tutela degli interessi primari richiedono un ulteriore in-
tervento dello Stato, che assicuri il ripristino dei principi 
democratici e di legalità e restituisca effi cienza e traspa-
renza all’azione amministrativa dell’ente; 

 Visto l’art. 143, comma 10, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 23 marzo 2011 alla quale è stato 
debitamente invitato il Presidente della Regione siciliana; 

  Decreta:  

 La durata dello scioglimento del consiglio comunale di 
Furnari (Messina), fi ssata in diciotto mesi, è prorogata per 
il periodo di sei mesi. 

 Dato a Roma, addì 7 aprile 2011 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 MARONI, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 aprile 2011
Ministeri istituzionali, registro n. 8, Interno, foglio n. 377

 5. L’AISE risponde al Presidente del Consiglio dei Ministri. 

 6. L’AISE informa tempestivamente e con continuità il Ministro 
della difesa, il Ministro degli affari esteri e il Ministro dell’interno per i 
profi li di rispettiva competenza. 

 7. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, con proprio decreto, no-
mina e revoca il direttore dell’AISE, scelto tra dirigenti di prima fascia o 
equiparati dell’amministrazione dello Stato, sentito il CISR. L’incarico 
ha comunque la durata massima di quattro anni ed è rinnovabile per una 
sola volta. 

 8. Il direttore dell’AISE riferisce costantemente sull’attività svolta 
al Presidente del Consiglio dei Ministri o all’Autorità delegata, ove isti-
tuita, per il tramite del direttore generale del DIS. Riferisce direttamente 
al Presidente del Consiglio dei Ministri in caso di urgenza o quando 
altre particolari circostanze lo richiedano, informandone senza ritardo il 
direttore generale del DIS; presenta al CISR, per il tramite del direttore 
generale del DIS, un rapporto annuale sul funzionamento e sull’organiz-
zazione dell’Agenzia. 

 9. Il Presidente del Consiglio dei Ministri nomina e revoca, sentito 
il direttore dell’AISE, uno o più vice direttori. Il direttore dell’AISE 
affi da gli altri incarichi nell’ambito dell’Agenzia. 

 10. L’organizzazione e il funzionamento dell’AISE sono discipli-
nati con apposito regolamento.». 

 «Art. 7   (Agenzia informazioni e sicurezza interna).    – 1. È istituita 
l’Agenzia informazioni e sicurezza interna (AISI), alla quale è affi dato 
il compito di ricercare ed elaborare nei settori di competenza tutte le 
informazioni utili a difendere, anche in attuazione di accordi internazio-
nali, la sicurezza interna della Repubblica e le istituzioni democratiche 
poste dalla Costituzione a suo fondamento da ogni minaccia, da ogni 
attività eversiva e da ogni forma di aggressione criminale o terroristica. 

 2. Spettano all’AISI le attività di informazione per la sicurezza, 
che si svolgono all’interno del territorio nazionale, a protezione degli 
interessi politici, militari, economici, scientifi ci e industriali dell’Italia. 

 3. È, altresì, compito dell’AISI individuare e contrastare all’interno 
del territorio nazionale le attività di spionaggio dirette contro l’Italia e le 
attività volte a danneggiare gli interessi nazionali. 

 4. L’AISI può svolgere operazioni all’estero soltanto in collabora-
zione con l’AISE, quando tali operazioni siano strettamente connesse ad 
attività che la stessa AISI svolge all’interno del territorio nazionale. A 
tal fi ne il direttore generale del DIS provvede ad assicurare le necessarie 
forme di coordinamento e di raccordo informativo, anche al fi ne di evi-
tare sovrapposizioni funzionali o territoriali. 

 5. L’AISI risponde al Presidente del Consiglio dei Ministri. 
 6. L’AISI informa tempestivamente e con continuità il Ministro 

dell’interno, il Ministro degli affari esteri e il Ministro della difesa per i 
profi li di rispettiva competenza. 

 7. Il Presidente del Consiglio dei Ministri nomina e revoca, con 
proprio decreto, il direttore dell’AISI, scelto tra i dirigenti di prima fa-
scia o equiparati dell’amministrazione dello Stato, sentito il CISR. L’in-
carico ha comunque la durata massima di quattro anni ed è rinnovabile 
per una sola volta. 

 8. Il direttore dell’AISI riferisce costantemente sull’attività svolta 
al Presidente del Consiglio dei Ministri o all’Autorità delegata, ove isti-
tuita, per il tramite del direttore generale del DIS. Riferisce direttamente 
al Presidente del Consiglio dei Ministri in caso di urgenza o quando 
altre particolari circostanze lo richiedano, informandone senza ritardo il 
direttore generale del DIS; presenta al CISR, per il tramite del direttore 
generale del DIS, un rapporto annuale sul funzionamento e sull’organiz-
zazione dell’Agenzia. 

 9. Il Presidente del Consiglio dei Ministri nomina e revoca, sentito 
il direttore dell’AISI, uno o più vice direttori. Il direttore dell’AISI affi -
da gli altri incarichi nell’ambito dell’Agenzia. 

 10. L’organizzazione e il funzionamento dell’AISI sono disciplina-
ti con apposito regolamento.».   
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